





. 1 CONFORTI %?
DI MARTA VERGINE
ADDOLORAT A
PER LA MORTE
DEL SUO DIVIN FIGLIUOLO

Da Cantarfi

Nell’ Oratorio della Nobilifsima Arciconfraternita
di S. MARIA della Morte *

LA SERA DEL VENERDI' SANTO
PoEesra
Del Signor Abate
D. CARLO INNOCENZIO FRUGONI

GENOVESE
Musica —

DEL SIG. GIACOMO ANTONIO PERTI1

Majftrodi Capella della Perinfigne Collegiazadi S. Petronio,
¢ di detto Oratorio.

In Bor.oam-,?er Giofeffo Maria Ubaldini fotto le Scuole alla Rofa .
) 1734 )( Com Licenza de’ Superiori.
N _
( )




L Gagoi Clévic. Reg. S+ Panli s &
Vidiz D. Jo. Hjeronymus Gagows i Pr;gEmiurzti[f;’”’

: i¢. Bomon. Penit. .
in Eeef. Metvapells m?:: D. g’rofpero Cardinali Lam-

& Reverendiffimo Do ¢& Sac. Rom: Imp. Principe.

bersins Archiepifcopo ,

REIMPRIMATUR

Br. Th. M. Cancsi Provicariss S. Officis Bonon.

o

LA PASSTONE <&

DI GESU' CHRISTO ©

SIGNOR NOSTRO
COMPONIMENTO SACRO PER MUSICA
APPLICATO AL SUO SANTISSIMO SEPOLCRO

E cantato nell’ Oratorio della ?zoﬁif.-ﬂ;md
Arciconfraternita

DI SANTA MARIA DELLA MORTE
LA Sera pEr Venerpi SanTto,

L4d POESIA E '
DEL SIG. ABATE PIETRO METASTASIO
Poeta di S. M. C. e Cattolica.
LA MUSICA B

DEL SIG. ANTONIO CALDARA
Vice Maeftro di Cappelladi S. M. C. e Cartolica .

In BOLOGNA nella Stamperia di Lelio dalla Volpe .
Con licenzga de’ Superiors
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Supplici 1 Duci, ¢ pellegrini 1 Reg;j.
Pietro. Sari I’ eccelfo legno

A 1 fedeli difefa ,

All" inferno terror , trionfo al Cielo .
Maddalena . Da queft’ arbore ogn’ alma

Raccogliera falute .
Gufeppe. In quefto fegno

Vinceranno 1 Monarchi .
Grocvanns . Apprcﬂb a quefto

Trionfante vefillo

All" acquifto del Ciel volgere i pafly

La ricomprata Umaniti vedraff; .
Coro. Santa {peme tu fei

Miniftra all’ alme noftre

Del divino favor . L’ amore accend; :
La fede accrefci . ogni timor difciogli :
Tu provida germogli

Fra le lagrime noftre , e tu ¢ infegni,
Ne dubbi pafli dell’ umana vita,

A confidar nella celefte aita .

F. 4N E

¥idit D, Jo: Hieronymus Gazoni Provin
in Ecclefia Metropolitana Bononie
rendiffime Domino D, Profpero Car
nonie , & 5. R, 1. Principe .

cialis Clericor. Regular. 5. Pauli, &
Penit. pro Eminentiffmo, ac Reve-
dinali Lambertino Archicpifcopo Bo=

IMPRIMATUR

Fr. Joannes Dominicus Volta Provicarius Sandl} Offcii Bononie .

S. FRANCESCO D’ ASSISI
IN EGITTO.

Oratorio per Mufica a quatiro Vocs ,
Da Cantarfe

NELLA CHIES A DE' MM. RR. PP.
DELL ORATORIO

DI SAN FILIPPO NERI,

P E2TY1l
DELLA MADONNA DI GALLIERA,
La Sera delle Palme

DELL ANNO MDCC XX
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IL MARTIRIO %
DI S, COLOMBA.

ORATORIO'

Cantato la fera della Solennita di tutti i Santi
nella Chicfa de’ MM.RR. PP.dell’Oratorio

DI S. FILIPPO NERI

DEDICATO

AL MEDESIMO SANTO.

POESIA DEL §1IG,

GIACOMO ANTONIO BERGAMORI.

Onferuo motiui cosi gagliardidi rifpeta
toli hmo oﬂequlo ) € raglomtanto efficaci d'ob!ma.
tiffima riverenzaa voi medefimo, 0 mio gran Tutela-
r2, che ho defiderato che fi tolga ogn *altro titolo al-
lo tudio da me impiegato nel porrein Mufica il pre-
fente Oratorio , fuori che quello della voftra gloria.
A tal fine offroio lo ftudio medefimo i voi folo, per-

. ¢he per voi folo fi da me deftinato nell* applicarlo

a gl efercicij del voltro Sacro Inftituto . Ho quefta ri-
A 2 ueren=
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E voi troppo feuere

Con finderefi atroce

Nella delufa {peme ,

Nell’ offefo defire,

Nel giufto altrui morire

Ancor me tormentate ?

Stelle , che pili bramate ?

Fuggiro dal duolo oppreffo
Doue {corta ¢ & me il timor |
Mi fe incont © ogn’ or me fteflo
Fuggo inuan voi Stelle armate,
Che 2 punirmi congiurate
M’ opponete il mio furor.
Fuggiro &c.

wAlerio . Si, Tiranno crudcle , ahfyosi pure

Fuggi altroue col Figlio 5 io qui rimango

Finche ripigli i fenf

Teodofia {ucnuta

A’ dcplorar 1’ altrui funefta forte

Trofco del tvo rigor pili che di morte ;

Pur fe di glorie onufta

Nell” Efpero mortal troua il fuo lume

Alma innocente , ¢ fe del Cielo il giorno

Apre d {pirto fedel I’ hora fatale

E’la morte de Gingi 1l fuo natale.

Al occafo s’ opponga quel core,
Che di fede la luce non ha.
Ma fe fido conferua I’ ardore
Bell” Aurora d” et®no fplendore
A' lui fempre la morte fara.
All' occafo, &c.

IL FINE,

M ESTER

- S———

ORATORIO

Da Cantarfi nella Chiefa de’ MM. RR. PP.
dell’Oratorio di S.FILIPPO NERI

La fera della Domenica delle Palme
DEDICATO

ALLA REGINA

TITOLARE DELLA CHIESA MEDESIMA
POESTA
DEL. SIG. GIACOMO ANTONIO BERGAMORI.
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ORATORIO
POSTO IN MVSICA DAL

CO PIRKS
ALBERGATI

POESIA
DEL SIG. DOTTOR

GIO. BATTISTA NERI

Cantato nella Chiefa de’ RR. PP, dell’ Ora-
torio di S. FILIPPO NERI

La Terza Domenica di Quarefima «

IN BOLOGNA. MDCLXXXVIIL

Per Giacomo Monti. Con licenza de’ Superiori,
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Per fugar 1’ombre d” Auerno
Pilr bel raggio il Sol eterno
La sit |” Etera non ha.
O Coftanza, &c.
Giob, Glorie 4 Dio. L'a fua deftra
Mi fulmini, o m ’abbracci; e la {fua voglia
Tofto m’ inalzi, o pur mi tenga oppreflo,
Sari di Giobbe il cor fempre 1’ ifteflo.
Conforte hora il mio Nume
Non merta incenfi? e d queftc proue ancora
Torbida non rifpondi ?

Ecco qual fui gia fono : ah ti confondi.’
Dira. Parlano i miei roffori, ¢ 1’ Alma vinta
Cede 3 la tua Coftanza. In ogni labbro

Si rimbombino pur quefte memorie,

E applauda il Mondo intiero 3 l¢ te Glorie,

A 1’alma che forte
Ha vinto la morte
Applauda si si.
Sia il Cielo fereno,
E rida ripieno
Di giubilo il di,

A 1’ alma &c,

Fine dell’ Oratorio)

ORATORIO
POSTO IN MVSICA
DAL

CO, PIRRO ALBERGATTI,
DI GAETAN.O CINTOLI,;

Caantato nella Chiefa de’ RR. PP. dell' Oratos
rio di S. FILIPPO NERI

L4 DOMENICA DELLE PALME,

IN BOLOGNA.

I . — — — | — —— —— — . .

Per Giacomo Monti.,  Con licenza de’ Superiori,

MDCLXXXIX.
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Che vn rifiuto del Ciel , preda d’ Inferno.
Voi, che le guancie mie al par del fuclo
Di Vermiglio {pargete,
Voi Vincitrici gltere, ¢~
To fuggitiva inerme,
Come varian tra noi i pregi, e i vanti!
A voftre Gloric il Cor fefteggia, e ride,
Alle perdite mie fi ftrugge i pianti.
Piangero le mie fuenture, |
Gioiro per Voi d” Affeeti.
Pioggia apportino mie cure,
E feren voftri diletti. Piangero , &c.
Ganne . Tergi il pianto alle luci
O dell” altrui {ciagure Emula infanay
Che a reanderti felice
Morte fard pietofa cfecutrice,
Guerrieri, vao di Voi impugni il brando
E vibri il colpo sii le mémbra intatte
In rofleggiante Occafo
Cangifi di quel fen la Via di latee,
Melza« Palme , gioie, e trionfi
(¢Di cui faftofa pompa
Fan le Compagne {ue qui facerate)
No no non gl’ inuolate. _
$.Cordola, A quell” occhio , che folle rimira ;
- Par, ch’ cftinto.al fuol rimanga
Chi pel Ciel 1’ Anima{puas;
Ma fol di gloria onufto
A Dio rinafce all’ or che muore il Giufto,

IL FINE:










